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L’ETICA DELLA PAROLA E I SOCIAL MEDIA 

Onorevoli Musulmani! 

La parola è lo specchio che riflette all’esterno 

il mondo interiore dell’uomo. Una parola bella è 

come una medicina che cura i cuori feriti, un’acqua 

vitale che fa rinverdire i cuori inariditi. Una parola 

gentile è come un ricamo elegante che lavora 

l’anima filo dopo filo, è un discorso delicato che 

corregge gli errori senza ferire. Come disse il nostro 

Profeta (pbsl): “Una parola che conquista il cuore 

è un sadaqa.”1 

Cari Credenti! 

L’efficacia della parola non sta nell’altezza 

della voce, ma nella profondità della sincerità e 

nella delicatezza dello stile. Sì, se non riusciamo a 

far sentire la nostra voce nemmeno a chi ci è più 

vicino, se non riusciamo a trovare un punto 

d’incontro con i nostri parenti, se non troviamo una 

via per raggiungere i nostri vicini, una delle ragioni 

di tutto ciò è il nostro modo di parlare. Il nostro 

Amato Profeta (pbsl) descrive il credente in questo 

modo: “Il credente non è una persona che 

scredita gli altri, che maledice, che usa parole 

volgari e cattive, né una persona indecente.”2  

Cari Musulmani! 

Le porte del cuore sono come una serratura 

che si apre dall’interno; e l’unica chiave per quella 

serratura è una parola dolce. Nel Sacro Corano 

viene ordinato: “Di’ ai Miei servi che parlino nel 

modo migliore, poiché Satana si intromette tra 

loro. Satana, per l’uomo, è un nemico 

manifesto.”3 Per questa ragione, chi cerca la pace 

nella propria casa, adorni la propria lingua con 

gentilezza. Chi vuole raggiungere il cuore dei 

propri figli, vi entri prima come ospite con un paio 

di parole dolci. Chi desidera rispetto, sigilli la 

propria lingua con la verità. Chi desidera ottenere la 

prosperità, aggiunga l’onestà alle proprie parole. In 

breve, come ha affermato il Messaggero di Allah 

(pbsl): “Chi crede in Allah e nel Giorno del 

Giudizio, o deve pronunciare la bontà oppure 

tacere!”4 

Cari Credenti! 

I canali digitali sono in prima linea tra gli 

spazi nei quali l’etica della parola viene 

maggiormente violata. Alcune persone preparano il 

terreno per la diffusione quotidiana del male 

attraverso dipendenze come il gioco d’azzardo 

virtuale e le sostanze stupefacenti; altre lo fanno 

attraverso videogiochi che spingono alla violenza. 

Alcuni considerano un vanto spezzare i cuori 

nascondendo la propria identità e infangare la 

personalità, l’onore e la dignità degli altri. Altri 

ancora seminano tra la società i semi della discordia 

e della corruzione con le notizie false. 

L’avvertimento del nostro Signore Altissimo a 

questo riguardo è chiarissimo: “[L’uomo] non 

pronuncerà nessuna parola senza che presso di 

lui ci sia un osservatore solerte.”5  

Cari Musulmani! 

Se riusciremo a riconoscere i pericoli che 

accompagnano le possibilità offerte dalla tecnologia 

e le insidiose trappole nascoste dietro le 

opportunità, potremo ridurre al minimo i danni del 

mondo virtuale. Se useremo le tecnologie digitali 

nel rispetto dei nostri valori etici, potremo 

proteggere noi stessi e le nostre famiglie da parole e 

contenuti che non si adattano alla nostra cultura.  

 Concludiamo il nostro sermone con questo 

nobile hadith del nostro Amato Profeta (pbsl): 

“Abbandonare le parole e i comportamenti 

inutili è la dimostrazàone  che una persona sia 

un buon Musulmano.”6  
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